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Discorso dopo la meditazione del mattino 
 
Il grande dono pasquale del Maestro risorto è di 
donare la sua sopranatura. 
Lui si fa toccare nonostante che sia risorto. 
E’ quello che ci da la nostra meditazione, i piedi 
per terra ma il cuore all’infinito. 
I sacramenti ci educano a questo: l’acqua non lava 
solo il corpo ma anche lo spirito. 
L’olio (…) 
L’eucarestia è cibo fisico e anche cibo 
soprannaturale. 
Noi abbiamo il mantra che è voce divina che lega 
la nostra natura con la sopranatura. 
Il mantra non è un sacramento, ma è un 
sacramentale, e dicendo il mantra ci colleghiamo al 
maestro, ai santi. 
Il mantra ci lega tra noi e ci lega al mondo 
sopranaturale. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Quindi la meditazione dei Ricostruttori ci fornisce 
la sopranatura? Cos’è esattamente la sopranatura? 
 
 
 
 
 
 
 
Da quando il mantra, che è un modo di entrare in 
trance tipico orientale, è un sacramentale per i 
cristiani? 
Come fa il mantra a legarci gli uni gli altri se per 
ognuno è diverso? 
 
 
 



 
Discorso delle 11 
 
Se uno è vivo naturalmente cresce, anche se la 
vecchiaia fa decrescere e poi peggio. 
Sapete cosa fa Bach, il grande compositore Bach? 
decompone! 
Si può continuare a crescere nonostante che il 
corpo si appesantisca. 
Il maestro si impegna a fare di noi la sua 
immagine.  
La vita non è una passeggiata che ci fa conquistare 
la vetta e poi tornare a casa.  
Si deve sempre aumentare. 
Noi siamo fatti per cambiare. Chiediamo 
costantemente una crescita almeno nello stipendio. 
I semi di zucca di Pomposa sono meglio di quelli 
di Latina, ed è furbo coltivare quelle azioni che 
rendono di più se si pensa all’infinito. 
La cultura umana assume un valore autentico solo 
quando diventa per noi alimento di vita e bevanda 
d’amore.  
Dobbiamo selezionare quello che c’è di meglio 
sempre di più. 
Cercare le cose più belle e ne troveremo sempre di 
migliori. 
La cultura fabbrica uomini e donne che recitano 
una pantomima di sufficienza ignari della loro 
mediocrità.  
Stiamo attenti che anche le abitudini spirituali ci 
bloccano. 
 
Sant’Antonio Abate in tanti anni di deserto non è 
mai andato a messa. 
Certe volte uno dice : “ho detto le mie preghiere, e 
sono a posto“. 
Le gabbie nelle quali ci imprigioniamo: bisogna 
lavorare, guadagnare, divertirsi. Se non lavori e 
non guadagni ma chi sei? Stereotipo. 
Evolvere il nostro spirito facendo sparire le 
illusorie aspettative del nostro io. 
Non è ciò che guadagniamo che ci arricchisce, ma 
ciò che risparmiamo. 
Non è ciò che mangiamo che ci nutre, ma ciò che 
digeriamo. 
Poi c’è la scuola mistica che ci mette in contatto 
con i Santi. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Peggio di un acido corrosivo!!!! 
 
 
 
No, siamo noi che dobbiamo conformarci 
all’immagine di Gesù (chiamato Maestro) 
 
 
 
 
 
Soprattutto se si pensa al lucro! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prima si dice come avere valore autentico dalla 
cultura e poi la si denigra tout an court. 
 
Allora perché dobbiamo essere obbligati a mantra 
e a comportamenti sempre uguali per giungere alla 
vetta? 
Quindi ci sembra di capire che non importa per un 
cristiano andare a messa ma solo recitare mantra 
in modo continuo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Il concime del nostro orto, quello che garantisce la 
nostra crescita è la meditazione. 
Queste abitudini schiavizzanti. 
Non basta il telefonino, oppure il telefonino col 
televisore. Poi c’è Internet. 
I gesuiti hanno incaricato un padre per vedere se 
tutti hanno un loco, come si chiama? Un sito per 
vedere. Io non ho il loco, ma faccio meditazione, e 
la meditazione ti risparmia tante complicazioni che 
ti schiavizzano, l’angelo custode ci fa svegliare al 
momento giusto. 
 
 
 
Sono capitato al funerale del mio vecchio parroco 
di Mestre.  
Mi hanno detto: “come facevi a saperlo? “- “Faccio 
meditazione”- “non ci credo! Non ci credo!”. 
 
La strada della meditazione ha il suo prezzo, ed è 
una strada impegnativa. 
La strada in salita accentua la resistenza perché 
mette alla prova il nostro io. 
Bisogna accettare prove ed attacchi che ci 
purificano dal nostro desiderio di emergere. 
“Ma faccio sempre le stesse cose!“ – “Inventa!“. Ci 
vuole una guida. 
Ci saranno periodi di buio, e ci sembrerà di credere 
che c’è stasi. L’occhio esperto di una guida si 
accorgerà se cresciamo o se siamo in stasi. 
Ammiriamo tanto il Papa con le sue intuizioni, lui 
alle 5.30 si alza e fa meditazione anche se sta 
malissimo.  
Dobbiamo mantenerci fedeli alla meditazione, che 
se l’abbiamo incontrata è una chiamata. 
Se il tuo occhio si è aperto alla Conoscenza, è per 
deciderti a fare ciò che la Provvidenza ti chiede, e 
non quello che vuoi. 
La conversione del cuore, il cambiamento, tutto è 
provvidenziale.  
La crescita porta questa atarassia, questa calma che 
ti fa vedere che tutto è misurato. 
 
I maestri vedono tre livelli ( momenti ) di crescita 
1- Umiltà. 
La meditazione ci fa vedere che non operiamo per 
noi, ma per Lui. Se ti senti offeso in qualcosa, una 
parola detta male, ti fa mettere in crisi tutto. 
Accettare di essere umiliati ed offesi. 
Matteo 25. “I capri a destra e le pecore a sinistra”, 

 
Che non è una gabbia nella quale ci rinchiudiamo? 
 
 
 
 
 
 
Adesso però i Ricostruttori, dopo aver tanto 
demonizzato Internet e telefonini hanno aperto un 
sito: come mai? 
 
 
 
 
Non è per caso che qualcuno lo ha avvisato o l’ha 
letto da qualche parte? Non possiamo proprio 
essere così ingenui su tutto e essere presi per i 
fondelli! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Probabilmente è vero ma una meditazione ben 
lontana e diversa da quella proclamata dai 
Ricostruttori 
 
 
La Conoscenza in questa accezione è un “dono del 
maligno”: in Genesi si dice che il serpente disse ad 
Adamo e Eva di mangiare del frutto perché 
avrebbero avuto la “conoscenza del bene e del 
male”; loro ne mangiarono e furono puniti perché 
tentarono di paragonarsi a Dio. 
 
 
 
 
 
 
 
Da chi? 
 



io sono il capro e le pecore le conosce Dio. 
Il desiderio di essere umiliato, la gioia per le 
ingiurie. 
Dubitare che il desiderio si travesta, e non si 
traveste mai da etiope o da negro, dicevano i 
mistici, ha forma di visione, o di graziosa fanciulla. 
Dubitare dei doni mistici, e ringraziare per gli 
incidenti, le prove, e le malattie. 
Giuseppe di Tebe dice: “se vedi un giovane che 
sale in cielo di sua volontà, afferralo per i piedi, 
buttalo per terra, che gli sarà utile”. Stimarsi più 
del proprio valore è da cretini. 
 
Non si sa mai cosa c’è sotto uno spirito. 
L’egocentrismo si confonde con l’attaccamento ai 
propri beni sia fisici che morali. 
Avere amici fidati di cui ti puoi fidare, questa è la 
cosa migliore. 
 
 
Bisogna sentirsi vuoti. 
S. Filippo Neri: “Quando devo decidere qualcosa 
di grande penso a cosa penserebbe S. Ignazio e i 
Gesuiti e faccio il contrario” 
 
 
Astinenza dalla TV, dai film, dai giornali mondani. 
 
Chi fa il vuoto mentale ci vede più chiaro. 
Attenti all’arbitrio di associazioni mentali, ed alle 
cose che ci fossilizzano. 
Quanto sia importante non tanto l’anima gemella, 
ma una corona di persone che ti aiutano e ti 
appoggiano, e sviluppano le tue capacità. 
I veri amici meritano tutta la nostra attenzione, e 
magari anche qualche sacrificio. Può essere un bel 
rifugio per ogni evenienza. 
 
La complementarietà tra uomo e donna non deve 
essere vista come una forza statica, ma deve aiutare 
a crescere. 
E’ difficile definire uomo e donna ora che i mondi 
non sono più definiti. 
E’ difficile dire ciò che è maschile e ciò che è 
femminile, ma certo devono crescere, e se c’è 
qualcosa dell’uomo e della donna che l’altro 
disprezza, vuol dire che deve ancora crescere e la 
deve mettere dentro di se. Per costruire 
l’androgino. Invecchiando l’uomo somiglia più alla 
donna, e la donna si mascolinizza. Ma molto più 
nello Spirito. 

 
E’ capitato tante volte che chi non si atteneva ai 
comandi del gruppo venisse umiliato e ingiuriato. 
 
 
 
Quando i Ricostruttori, p. Cappelletto in testa, han 
mai dubitato dei propri sedicenti doni mistici? 
 
 
Assomiglia ad una nota autobiografica, non vi 
pare? 
 
 
 
Ed è anche una delle principali tecniche di 
allontanamento da famigliari, amici esterni al 
movimento e da chiunque ti può aiutare! 
 
 
Ok, prendiamo subito NOTA !!!! 
 
 
 
 
Altra famosa tecnica settaria per non far giungere 
notizie critiche o dubbi sul gruppo e 
sull’insegnamento ricevuto. 
 
 
Altro modo per allontanare anche dai coniugi. 
Invece per il cristianesimo la famiglia viene prima 
di tutto e il Matrimonio è presenza attuale di Dio, 
ovvero un Sacramento. Quello che qui viene detto 
è quasi una blasfemia. 
 
 
 
 
 
 
 
Ma è uno scherzo? L’androgino: concetto 
esoterico per eccellenza, per nulla cristiano. 


